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Achille Lollo
militante
comunista
è in carcere
innocente
dal 18 aprile 1973
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A sinistra il giudice Paolino Dell'Anno; a destra il mazziere fascista
Gianni Quintavalle. Subito dopo l'incendio di casa Mattei gli ambienti
della Questura e la stampa. soprattutto quella fascista, erano d'accordo a
definire l'incendio come uguale, nella tecnica, a quello appiccato alcuni
mesi prima alla casa del giudice Paolo Dell'Anno. Tutti i giornali
scrivevano: «Dell'Anno e Mattei, stessa tecnica». Del resto anche
subito dopo l'attentato al magistrato i giornali fascisti erano usciti con
lunghi articoli in cui si diceva che i responsabili andavano ricercati nel
«Liceo rosso» Castelnuovo. E'. quindi, non a caso che i due nomi
costruiti per avere i «colpevoli» siano subito quelli di Achille Lollo e
Marino Sorrentino, tutti e due con l'utile precedente di aver guidato le
lotte al Castelnuovo e di essere stati denunciati proprio dal giudice
Dell'Anno, per la loro attività nella scuola. Ma 1'8 gennaio '74 verrà
arrestato con l'imputazione di violazione di domicilio, strage, incendio
doloso per l'attentato ai Dell'Anno, il fascista Gianni Quintavalle, uno
dei picchiatori al servizio dei duri della Giarabub. Questo che voleva
essere uno dei puntelli fondamentali della montatura costruita da
fascisti, magistrati e poliziotti, è crollato miseramente ritorcendosi
addirittura contro i suoi stessi organizzatori.
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